
  
 

  

 
 

Nota n. 294/UNI/2025                                                                                                                  Palermo, 13 novembre 2025 

 

 

Al Fondo Pensioni Siciliana 

tutti gli organi 

 

Al Dirigente Generale del Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale 

 

e, p. c.                    Al Presidente della Regione 

 

All’Assessore delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica. 

 

 

 

 

Oggetto: Avviso prot. n. 31787 del 04/11/2025  -Art. 30, comma 2-sexies del D.lgs. n. 165/2001 e art. 70, comma 

12, del D.lgs. 165/2001 - Personale dirigenziale da inquadrare in posizione di comando presso il Fondo 

per il trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del personale regionale – Ente Pubblico 

Previdenziale - Richiesta revoca.- 

 

 

 Le scriventi organizzazioni sindacale sindacali sono venute a conoscenza della pubblicazione sul sito del 

Fondo Pensioni Sicilia dell’”Avviso di Comando per Dirigenti del Fondo Pensioni Sicilia”, prot. n.31787 del 

04/11/2025, finalizzato al reperimento di personale con qualifica dirigenziale da comandare presso il Fondo 

Pensioni Sicilia ai sensi dell’art. 30, comma 2-sexies del D.lgs. n. 165/2001, rivolto al personale dirigenziale delle 

Amministrazione Statali, Regionali ed Enti locali, al personale dirigenziale delle aziende sanitarie provinciali e delle 

aziende ospedaliere, da inquadrare in posizione di comando, per il periodo massimo di un triennio, con specifiche 

competenze nelle materie trattate dal Fondo per il trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del 

personale regionale, per le finalità previste dall’art. 30, comma 2-sexies del D.lgs. n. 165/2001 nonché dell’art. 70, 

comma 12, del D.lgs. 165/2001 ovvero “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche. Com’è noto, ai sensi del citato comma 12, dell’art. 70 del D.lgs. 165/2001, 

“l'amministrazione che utilizza il personale rimborsa all'amministrazione di appartenenza l'onere relativo al 

trattamento fondamentale” mentre “il trattamento economico complessivo … rimane a carico 

dell’amministrazione di provenienza”. 

 

 Quanto sopra, stante la particolarità che l’argomento riveste, le scriventi chiedono l’immediata 

sospensione dell’avviso e, altresì, di essere urgentemente convocate per discutere sul tema e rappresentare 

quante segue. 

 

 Com’è noto, è di diretta efficacia, nell’ordinamento regionale, il disposto dell’art. 19, comma 6, del D.Lgs. 

n. 165/2001, entro i limiti percentuali previsti che di fatto al momento non sono pienamente utilizzati, che 

consente la possibilità di conferire incarichi dirigenziali a funzionari dell’Amministrazione regionale non 

appartenente al ruolo dirigenziale che siano forniti di adeguata professionalità per l’incarico da ricoprire, anche al 

fine di valorizzare adeguatamente le risorse umane interne.  

 

 Ciò posto, è di tutta evidenza l’attuale situazione venutasi a creare nell’Amministrazione regionale 

compreso il Fondo Pensioni Sicilia dalla quale emerge, al netto di sterili operazioni di riorganizzazione susseguitesi 

negli anni, che a fronte di poco più di 1000 strutture intermedie, di fatto, vi sono poco meno di 600 dirigenti in 

servizio che, di anno in anno, diminuiscono sempre di più.  



  
 

  

 
 

 

 Quanto sopra, nelle more della riforma della dirigenza regionale i cui lavori verosimilmente verranno 

calendarizzati all’Ars nei primi giorni del prossimo nuovo anno, e tenuto conto delle attuali facoltà assunzionali 

che consentono sin da ora, una volta approvata la predetta riforma, l’assunzione di nuovi dirigenti le cui relative 

procedure di arruolamento si stima possano concludersi in circa 18/24 mesi da quando verrà bandito il concorso, 

si chiede di porre in essere in essere le necessarie iniziative per utilizzare pienamente la percentuale prevista dalla 

normativa in argomento, per conferire, per una migliore efficacia ed efficenza dell’azione amministrativa volta ad 

erogare servizi a cittadini ed imprese, nell’ottica di un risparmio finalizzato a salvaguardare le casse dell’Ente, 

incarichi di funzione dirigenziale a  funzionari dell’Amministrazione regionale con particolare e comprovata 

qualificazione professionale. 

 

 Si confida in un autorevole intervento di tutte le SS.LL. che dia risposte in tal senso, ad iniziare dalla 

sospensione dell’avviso di che trattasi. 

 

  Si resta in attesa di cortese urgente riscontro. 

 

 Si allega copia avviso del Fondo Pensoni prot. n.  31787 del 04/11/2025 

 

 

 

 

 

LE SEGRETERIE REGIONALI 

 

FP-CGIL     CISL-FP     UIL-FPL     COBAS/CODIR     S.A.Di.R.S.     UGL 
 


